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Oggetto: L’importanza dell’educazione all’ “Intelligenza Emotiva” e dell’educazione 

sociale negli istituti scolastici 

 

 

Premesso che: 

• la terza indagine internazionale sull'educazione civica e per la cittadinanza International 

Civic and Citizenship Education Study (Iccs) promossa dalla International Association for 

the Evaluation of Educational Achievement (Iea), che si è posta l'obiettivo di identificare 

ed esaminare, all'interno di una dimensione comparativa, i modi in cui i giovani vengono 

preparati a svolgere in modo attivo il proprio ruolo di cittadini in società democratiche, ha 

rilevato che in Italia l'educazione alle competenze sociali ed emotive rappresenta il «pezzo 

mancante» dei curricula scolastici e della formazione degli insegnanti; 

• l'Organizzazione mondiale della sanità (Oms), rivedendo il proprio concetto di 

prevenzione in senso formativo, piuttosto che igienico-sanitario, ha optato per il termine 

Skills for Life15, emanando un documento programmatico intenzionalmente rivolto ai 

sistemi educativi formali, all'interno del quale si sottolinea il ruolo della scuola nel fornire 

le competenze utili per «mettersi in relazione con gli altri e per affrontare i problemi, le 

pressioni e gli stress della vita quotidiana»; 

• ancora, l'Oms ha dichiarato la correlazione tra il gap di queste competenze ed i rischi 

sanitari specifici: «La mancanza di tali skills socio-emotive può causare, in particolare nei 

giovani, l'instaurarsi di comportamenti negativi e a rischio in risposta allo stress: tentativi 

di suicidio, tossicodipendenza, fumo, alcolismo»; 



• nel mondo del lavoro, l'intelligenza emotiva sta conquistando sempre più 

considerazione: è stata infatti inserita tra le prime dieci competenze richieste entro il 2020 

dal World Economic Forum. Lo studio Workplace Trend 2018, condotto dal gruppo 

Sodexo, mostra che il 34 per cento degli head-hunters ricerca e valuta positivamente questa 

capacità nelle selezioni lavorative (il rapporto interpersonale con i gruppi e le 

organizzazioni sociali è di fondamentale importanza per mantenere ottimali relazioni fuori 

e dentro l’ambito lavorativo); 

 

 

Considerato che: 

• nell'ambito didattico, aspetti correlati all'intelligenza emotiva, teorizzata da Daniel 

Goleman nel suo best seller mondiale intitolato Emotional Intelligence (1996), quali 

consapevolezza, autocontrollo, motivazione, empatia e abilità sociali influenzano il 

comportamento, l'apprendimento e la condotta sociale; 

• l’intelligenza emotiva viene definita come «la capacità di percepire emozioni, accedere 

ad esse e saperle generare per sostenere il pensiero razionale, comprendere sentimenti 

altrui, e saperli gestire in modo da promuovere la crescita, intellettuale ed emotiva»; 

• la consapevolezza emotiva, pertanto, si dimostra un elemento chiave per maturare una 

vita sociale fondata sullo scambio empatico, ossia la capacità di dare valore e sentire le 

emozioni dell'altro, utile ad arginare il dilagare degli ultimi anni di eventi conflittuali 

all'interno degli istituti scolastici, dove la violenza si manifesta tra coetanei, tra studenti e 

insegnanti, tra insegnanti e genitori; 

• il fenomeno delle attacchi mediatici cresce e si radica ulteriormente attraverso la 

diffusione delle azioni dei cosidetti haters che provocano disagi psicologici, dovuti al 

processo mediatico che si sviluppa attraverso nuove forme di comunicazione legate ai 

media; 

 

 

 

Verificato che: 



• questa emergenza sociale più volte riportata dai media e documentata, altresì, da video 

caricati in rete, può essere arginata solo se, accanto a sanzioni ex post, si realizza un'attività 

di prevenzione stabile e continuativa tramite l'alfabetizzazione emotiva; 

• il disagio giovanile, inquadrato in un insieme di comportamenti disfunzionali quali 

scarsa partecipazione, disattenzione, atti di bullismo e rifiuto della scuola, è correlato ad 

una calcificazione emotiva originata dall'isolamento in famiglia ma anche aggravata 

dall'uso smodato delle moderne tecnologie, a cui spesso si ricorre a causa della condizione 

di disagio e solitudine; 

• molteplici studi di psicologia sociale, infatti, evidenziano come l'eccessivo utilizzo di 

smartphone possa alimentare spirali depressive e isolamento nella vita online virtuale, 

piuttosto che partecipazione attiva a quella offline reale; 

• lo stato di malessere documentato da numerosi studiosi, oltre ad esporre ad una 

sofferenza psicologica, causare depressione precoce, disturbi del comportamento 

alimentare, abusi di alcol e sostanze, presenta anche ricadute negative sulle capacità di 

studio e sull'applicazione futura di quanto imparato durante il periodo scolastico; 

• le neuroscienze dimostrano che si apprende principalmente tramite le emozioni, risulta 

pertanto auspicabile l'esistenza di un processo formativo che insegni a comprendere le 

proprie ed altrui emozioni (consapevolezza di sé ed empatia), per permettere ai giovani di 

riappropriarsi di vocaboli emotivi ormai scomparsi; 

• come riportato dal documento del 2017 «Lingua italiana. Crisi della comunicazione 

linguistica: una sfida democratica» redatto dalla Fondazione Di Vittorio e 

dall'Associazione Proteo Fare Sapere, la comunicazione dialogica sta assumendo forme di 

riduzione e semplificazione. La difficoltà espressiva ha come origine una crisi educativa: 

la realtà delle persone, infatti, è intessuta di elementi percettivi, affettivi, intellettivi e una 

complessità a raccontare e raccontarsi è indicativa di una problematicità a rappresentare se 

stessi e comunicare con gli altri; 

• gli studi in materia di Scienza del sé forniscono risposte eccellenti all'impellente 

emergenza sociale. L'intelligenza emotiva, ritenuta dall'Unesco come la più grande 

conquista della modernità, dopo internet, può essere appresa a tutte le età. Essa è strumento 

di crescita per alunni e docenti; 



• l'insegnante formato in materia di intelligenza emotiva può, infatti, sintonizzarsi con il 

tessuto emozionale della vita degli studenti, indirizzando al meglio il loro sviluppo. Inoltre, 

l'apprendimento tramite inferenze emotive perdura nel tempo, a differenza di un 

apprendimento meramente razionale; 

• è largamente dimostrato, inoltre, che studenti in grado di regolare le proprie emozioni e 

comportamenti e di interpretare ruoli sociali hanno una maggiore probabilità di raggiungere 

il successo formativo prima e la realizzazione personale poi; 

• è fondamentale promuove il benessere socio-emozionale degli alunni che imparano a 

risolvere i conflitti prima che degenerino in scontri; 

• nell’attuale contesto, i dati descrivono un quadro allarmante e una vera e propria 

emergenza sociale che le Istituzioni, ad ogni livello, hanno il dovere di affrontare con 

politiche efficaci, organiche e strutturali; 

 

S’IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

1) a promuovere corsi di insegnamento/formazione e campagne d’informazione 

sull'importanza della conoscenza e della consapevolezza delle emozioni, dell'empatia e di 

esempi positivi incentrati sulla solidarietà, sul valore del volontariato e dell'impegno 

sociale; 

2) ad adottare iniziative per garantire una maggiore sensibilizzazione delle istituzioni 

scolastiche, delle famiglie e degli studenti sui temi delle emozioni, dell'empatia e della 

costruzione di relazioni sane e, nel contempo, un'adeguata formazione degli insegnanti, 

perché siano in grado di implementare il nuovo approccio in classe; 

3) ad adoperarsi per il perseguimento degli obiettivi di riduzione della conflittualità in 

classe, di violenza e di bullismo tra coetanei e nei confronti degli insegnanti, anche 

attraverso iniziative che coinvolgano famiglie e docenti, oltre agli studenti; 

4) ad adottare iniziative per preparare i giovani a svolgere in modo attivo il proprio ruolo 

di cittadini in società attraverso l'inserimento nei curricula scolastici dell'educazione a 

competenze sociali ed emotive; 

5) a promuovere l'educazione all'intelligenza emotiva ed all'educazione sociale in classe, 

affinché gli studenti delle scuole di ogni ordine e grado possano sviluppare le proprie 



capacità sociali, imparino a riconoscere e verbalizzare le emozioni, a controllarle e a 

prevenire e risolvere i conflitti anche e soprattutto all’interno del processo mediatico. 
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